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La Grande Guerra rivissuta per immagini 
Mercoledì 24 marzo, ore 18.30, Chiesa di Santa Croce a Treviso, serata di proiezioni presentata da 
Marco Serena e commenta da Adriano Favaro su fotografi e fotografie del primo conflitto mondiale 
 
 
Adriano Favaro terrà, mercoledì 24 marzo, alle ore 18.30, all’Auditorium 
Chiesa di Santa Croce di Treviso (quartiere latino), la conferenza Fotografare la 
Grande Guerra. Fotografi e fotografia del primo conflitto mondiale, 
patrocinata dalla Provincia di Treviso e in collaborazione con il FAST (Foto 
Archivio Storico Trevigiano). 
 
La serata di proiezioni di fotografie della prima guerra mondiale, introdotta da 
Marco Serena, intende, attraverso la visione commentata delle fotografie 
storiche, ripercorrere il difficile periodo della Grande Guerra. 
 
Possediamo un gran numero di immagini della Grande Guerra: dalle fotografie 
ufficiali, quelle per intenderci pubblicate sui giornali e riviste dell'epoca, alle 
fotografie scattate dai soldati, come ricordo e documentazione privata, alle 
fotografie dei paesaggi delle zone operative eseguiti dai reparti per scopi 
puramente bellici e strategici. Ad esempio, tra il 1915 ed il 1918, Il Comando 
Supremo si preoccupò di organizzare un servizio fotografico sulla Grande Guerra 
affidato alla Sezione Fotocinematografica del Regio Esercito con lo scopo di fornire 
anche alle persone lontane dal fronte una testimonianza reale dello sforzo bellico 
sostenuto dall'Italia, oltre che documentare con evidente celebrazione un 
momento storico così importante. 
 
Adriano Favaro commenta una preziosa selezione di questi documenti storici di 
impareggiabile valore, tra cui gli esperimenti di fotografia aerea che ritraggono per 
la prima volta il nostro territorio dall’alto. Un viaggio all’interno della società civile 
dell’epoca e della dura vita del fronte vista attraverso gli occhi dei fotografi 
trevigiani di quegli anni. Soldati, che di ritorno dalla guerra hanno aperto nei loro 
paesi d’origine i primi laboratori e studi fotografici. 
 
Ingresso Libero. 
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